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Contratti: chiusure 
del padronato 

Sciopero degli edili 
A pag. 6 ynmvm ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Al campo della Juventus 
una giornata di squalifica 

e partita persa per 0-2 
A pag. 13 
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Il pesante consuntivo economico del 1975 al Consiglio dei ministri 

CADUTA DEL REDDITO 
E DEGLI INVESTIMENTI 

Aumenta il numero dei disoccupati e dei giovani in cerca di prima occupazione — Assenza di 
qualsiasi valutazione critica — La recessione è servita a risanare il deficit con l'estero — Incon­
tro di Colombo e Toros con i sindacati sulle questioni previdenziali — Proposte contraddittorie 

Il Consiglio dei ministri, convocalo per approvare la relazione sull'andamento complessivo dell'economia nel corso del 1975, 
si è riunito solo nella tarda serata di ieri. Prima della seduta con i ministri, il presidente del Consiglio Moro, ha infatti rice­
vuto a Palazzo Chigi la delegazione dei terremotati del Belice, accompagnata dal segretari della federazione unitaria. La re­
lazione varata ieri sera — e che subito verrà trasmessa alle Camere — è largamente incompleta e per definirla negli ultimi 
dettagli ieri mattina i ministri Colombo e Andreotti si sono incontrati con i componenti il comitato tecnico-scientifico per la 
programma/.ione economica e con i dirigenti dell'istituto di statistica e dell'istituto per la congiuntura. Pur nella sua incomple-

. tezza la relazione (che è ac-

Ancora serie difficoltà per lo sblocco dello situazione 

Giornata cruciale oggi 
per la legge sull'aborto 

La seduta della Camera, ripefufamenle rinviata ieri per consentire i lavori del 
comitato ristretto, riprende stamane - Si sono verificati alcuni fatti nuovi, ma 
il nodo sta nell'opposizione della DC a modifiche migliorative dell'articolo 5 

Solo oggi si saprà se si so­
no create le condizioni per 
giungere olla formulazione di 
una legge per la regolamenta­
zione dell'aborto. Dopo avere 
infatti l 'altra sera votato l'a­
bolizione delle norme del Co­
dice penale Rocco sull'« inte­
grità della stirpe e della raz­
za » (cioè delle norme su cui 
pende la richiesta di « refe­
rendum » abrogativo), la Ca­
mera sì è trovata per tut ta la 
giornata di ieri di fronte a 
grossi e tut tora non .superati 
ostacoli. Ostacoli tali da co­
stringere la presidenza pr ima 
ad aggiornare r ipetutamente 
la seduta d'aula, e quindi a 
decidere il rinvio della riu­
nione a questa mat t ina alle 
11. quando dovrebbero comin­
ciare le discussioni di merito 
e le votazioni su un blocco di 
numerosi e decisivi emenda­
menti e articoli della pro­
posta. 

Ma proprio sul merito di 
queste norme non c'è ancora 
un accordo tra la DC e i par­
ti t i laici. Si cerca di trovarlo 
in queste ore della notte, e 
s tamane di buonora, in seno 
al «comitato r is t re t to» delle 
commissioni Giustizia e Sani­
tà, cui è delegato il compito 
di coordinare le proposte e di 
ricercare su di esse una inte­
sa globale. 

In comitato, appunto, si so-

g. f. p. 
(Segue in ultima pagina) 

Niente «foglia di carciofo» 

La discussione attorno alla 
legge sull'aborto è entrata nel 
merito, nella sostanza. Mar­
tedì la Camera approvando 
— unanime — l'articolo 1 ha 
compiuto un passo che è sta­
to interpretato come un ge­
sto comune di buona volon­
tà: nel, senso che i diversi 
schierìxthenti non hanno vo­
luto irrigidire l'avvio delle vo­
tazioni con scelte aventi ca­
rattere di princìpio. Ma l'ar­
ticolo 1 si limita a dichiarare 
soppressa tutta la normativa 
fascista. Adesso si tratta di 
costruire la legge nuova, e la 
situazione appare completa­
mente aperta. 

Attorno a una tematica co­
sì complessa, massimo è na­
turalmente l'impegno del Par­
lamento. Ma non si può di­
menticare in nessun momen­
to che esistono strette e pre­
cise scadenze, e che occorre 
dunque da parte di tutti la 
decisione di operare in modo 
da giungere a una conclusio­
ne positiva. E' con questa 
preoccupazione che da parte 
del gruppo comunista si è in­
sistito ieri perché gli aspetti 
fondamentali della legge ve­
nissero affrontati globalmen­
te e non — come si dice — « a 
foglia di carciofo ».' affinché 

la Camera sia messa in gra­
do di decidere con piena co­
noscenza dell'atteggiamento 
complessivo dei gruppi, e so­
prattutto del gruppo demo­
cristiano. 

Va detto con chiarezza che, 
al punto in cui siamo, la di­
sponibilità a un dibattito co­
struttivo. ampiamente dimo­
strata dall'insieme dei par­
titi laici, deve finalmente tro­
vare un riscontro serio e al­
trettanto costruttivo da par­
te della Democrazia cristia­
na. Non si può infatti conti­
nuare all'infinito col metodo 
di cincischiare su ogni parola 
o sull'ordine di ogni frase o 
sulla precedenza da dare a 
questa o a quella riga. Non 
si può annullare il risultato 
del lungo lavoro della com­
missione mista, risultato cui 
si era pervenuti, del resto, 
col contributo dei democri­
stiani stessi. 

La giornata di oggi appare 
cruciale. Dall'andamento del­
la battaglia degli emenda­
menti si potrà comprendere 
se si ha intenzione o meno, 
da parte della DC, di colla­
borare alla realizzazione di 
una nuova e civite tegislazio-
ne sull'aborto. 

Vasta eco 

al convegno del PCI 

sull'università 
Vasta eco ha avuto nel mondo acca­

demico. fra gli studenti , sulla s tampa 
il convegno del PCI sull'università. 

La necessità e l'urgenza di una ri­
presa del movimento per la riforma 
universitaria sono s ta te sottolineate 
nell 'ultima giornata di lavori del con­
vegno nazionale del PCI sull'univer­
sità, che è s ta to concluso a Roma dal 
compagno Aldo Tortorella della Dire-
2ione del part i to. L'importanza della 
cultura e della scienza, della libertà e 
dell'autonomia dell 'intellettuale in 
quanto produttore del sapere collegato 
con le al tre forze sociali che oggi lot­
tano per la salvezza del paese, l'im­
pegno per una università qualificata 
e di massa sono stati alcuni fra I te­
mi più dibattuti . A PAGINA 2 

La crisi 

al Consiglio 

d'Europa 
Si aprono oggi a Lussemburgo i la­

vori del Consiglio d'Europa, cui par­
tecipano i capi di governo e di S ta to 
della CEE. Grande protagonista del­
l 'incontro sarà la crisi economica che 
verrà esaminata sulla base di alcuni 
documenti t ra i quali un pessimistico 
rapporto della commissione esecutiva. 
Ciò ha fatto passare in secondo pia­
no i temi più s t re t tamente politici che 
figurano all 'ordine del giorno dei la­
vori. e in particolare la discussione 
sul rapporto Tindemans. l'unificazione 
politica e l'elezione diret ta del Parla­
mento europeo. Anche su questi temi. 
come è noto, esistono divergenze in 
seno ai « nove ». IN PENULTIMA 

compagnata dal «conto eco­
nomico delle risorse e degli 
impieghi nel 74») conferma il 
grave quadro recessivo che 
ha caratterizzato l'economia 
italiana nel "75. Il primo da­
to negativo — nell 'ultimo 
trentennio non si era mai 
registrata una flessione così 
sensibile — è il calo del pro­
dotto nazionale lordo, dimi­
nuito del 3.7" o. Del 4,8% so­
no diminuite le risorse dispo­
nibili per la nostra econo­
mia. Negativi anche i dati 
sulla occupazione: secondo 
le cifre fornite dal gover­
no, l'occupazione sarebbe di­
minuita meno del prodotto 
nazionale lordo anche per 
effetto dell'azione di « re­
cupero » esercitata dalla Cas­
sa integrazione guadagni (346 
milioni di ore, il doppio 
rispetto al 74). Il nume­
ro degli occupati è sceso — 
secondo la relazione — da 
19 milioni e 700 mila uni tà 
nel 74 a 19 milioni e 671 mi­
la uni tà nel 75. ment re i 
disoccupati sono saliti — sem­
pre secondo i dati del go­
verno — da 194 mila a 246 
mila. Le persone in cerca di 
prima occupazione sono sali­
te da 366 mila a 408 mila. Ov­
viamente sono dati che riflet­
tono solo gli iscritti alle liste 
di collocamento che, come è 
noto, e dovrebbe esserlo an­
che al Governo, sono ben al 
di sotto della real tà . Del 
resto, la nota ottimistica 
della relazione governativa 
non collima con i dati , ben 
più drammatici , resi noti nei 
giorni scorsi daU'Istat. 

Secondo questi dat i , infat­
ti, nonostante il raddoppio 
delle ore di cassa integra­
zione, l'occupazione dal gen­
naio del 75 al gennaio del 
76 ha subito un calo di 285 
mila uni tà . 327 mila sono sta­
ti quelli che hanno perso il 
lavoro nel settore industria­
le: un calo del 3.9%. il più 
consistente di questo secondo 
dopoguerra. 

Toni ottimistici la relazione 
del governo li ha avut i an­
che per quanto r iguarda l'an­
damento dei prezzi e gli 
scambi con l 'estero; l'indi­

ce di aumento dei prezzi 
(cioè il tasso di inflazione) 
è sceso al 15,4% (nel 74 era 
stato del 21.7%); ma tu t t i 
sanno che la lotta all'Infla­
zione è s t a t a condotta innan­
zitutto a t t raverso u n a poli­
tica recessiva che si è ri­
flessa anche sugli scambi con 
l'estero: le esportazioni sono 
aumenta te del 12.5*7; le im­
portazioni sono diminuite del 
4 rc. Se è vero, infatti, che 
il disavanzo con l'estero è 
sceso dai 5.179 miliardi di lire 
del 74 ai 344 miliardi di li­
re del 75. è pu r vero che 
ciò non è affatto avvenuto 
perché i consumi italiani sia­
no s tat i soddisfatti con la 
produzione interna, bensì so­
lo per effetto di una pura 
e semplice riduzione di tali 
consumi, per effetto cioè di 
una politica recessiva. I con­
sumi privati delle famiglie so­
no infatti calati dell'1.8 per 
cento. 

Drast icamente r idotte so­
no s ta te , nel 75. anche le 
spese per investimenti: in ter­
mini reali, depurate cioè dal 
tosso inflazionistico, esse so­
no diminuite del 3 4 ^ : come 
dire una situazione di com­
pleta stagnazione e di mag­
giore povertà. 

Questo quadro recessivo 

I. t. 
(Segite in ultima pagina) 

OLTRE MILLE A ROMA DALLE ZONE TERREMOTATE 
Strappato 

l'impegno per 
la ricostruzione 

del Belice 
In corteo per le strade della capitale - La lun­
ga attesa davanti a Montecitorio - Gli incon­
tri con le forze politiche - Ripartiti in nottata 

L'arrivo alla stazione Termini di Roma dei 1.300 terremotati del Belice. I sindaci della Val­
lala sono stati accolti, fra gli altr i , dal presidente della Giunta del Lazio compagno Maurizio 
Ferrara e da deputati dei partiti democratici. Poi il corteo sino a Montecitorio 

Si apre domani 

a Pugnochiuso 

la IV Conferenza 

agraria del PCI 
Domani a Pugnochiuso 

(Foggia» si apre la IV 
Conferenza agraria del 
PCI. I lavori saranno in­
trodotti dal compagno E-
manuele Macaluso. respon­
sabile della Sezione agra­
n a e si concluderanno do­
menica mat t ina a Foggia 
con una manifestazione 
pubblica nel corso della 
quale parlerà il compagno 
Enrico Berlinguer, segre­
tario generale del Par t i to . 

Vasto è l'interesse che 
si registra intorno a que­
sta iniziativa del PCI : si 
prospetta massiccia, infat­
ti. la presenza a Pugno-
chiuso di giornalisti, di 
rappresentant i di al tre 
forze politiche, di organiz­
zazioni sindacali, profes­
sionali. di cooperative, del­
le Regioni e delle Univer­
sità e istituti di ricerca. 

A PAGINA 6 

E# apparso chiaro dalle indagini sin qui svolte dai magistrati 

I due ufficiali del SID arrestati 
coprono responsabilità più pesanti 
Si vuole accertare chi ha dato ordine di favorire i personaggi coinvolti nell'eversione nera - Il neofa­
scista Pozzan fu fatto espatriare due volte nonostante fosse ricercato dopo la strage di piazza Fontana 

Dal nostro inviato 
CATANZARO, 31. 

« Noi non ci fermiamo né 
a Maletti né al reato conte­
s ta to ». 

« M a questo vuol dire che 
gli ufficiali del SID, facendo 
fuggire Pozzan, Giannet t in i e 
forse altr i ancora, intendeva­
no coprire delle responsabili­
t à più pesanti, una verità in­
confessabile? ». 

a Siete più che legittimati 
ad avanzare una ipotesi del 
genere ». 

Chi fornisce queste rispo­
s te è il dottor Migliaccio, il 
giudice istruttore che h a mes­
so in galera l'ex capo del 
servizio D del SID, Gianade-
lio Maletti, e il suo braccio 
destro, il capi tano Antonio 
La Bruna. 

Dunque l'arresto dei due 
ufficiali è solo un punto di 
partenza e i magistrat i si 
rendono perfet tamente con­
to delle difficoltà che ora 
hanno di fronte. Un muro, 
a r ta tamente costruito con di­
nieghi, « non ricordo ». oppo­
sizioni fatte di segreti «in­
violabili » si frappone al pro­
seguimento lineare di una in­
chiesta che. ormai, ha investi­
to il vertice dei servizi segre-

Attendeva da mesi di essere giudicato per un piccolo reato 

«Dimenticato» in cella si impicca 
Un detenuto del carcere 

romano di Regina Coeii si 
è impiccato alle sbarre dei-
la sua cella. Lo ha fatto di 
pr ima mat t ina , appena gli 
altri reclusi lo hanno lascia 
to solo uscendo tn conila 
per IV aria ». Si chiamava 
Franco Sdogati ed aveva 42 
anni . Sul fascicolo della que­
s tura al posto dell'indirizzo 
c'è scritto « senza fissa di­
mora »: « Era un barbone... » 
spiegano gì: adenti Era sla­
to arrestato m una notte 
di d.rombi e. pnehi giorni pri­
ma di Natale, nei parco fer­
roviari*» del P. ene-.l.no, ah» 
periferia d e ' a ci t tà , n l u 
flatc.ii in un vagone vuoto 
aveva arreso un focheitrlio 
per scaldarsi e si era spri­
gionato un incendio. Il ma­
gistrato di turno lo aveva 
interrogato in carcere entro 

ventiquattro ore — come im­
pone la legge — ed aveva 
firmato un ordine di cattu­
ra per il reato di «incendio 
doloso ». Da quel momento 
la giustizia si è dimentica­
ta di lui. 

Il « barbone » Franco Sdo­
gati era così in carcere da 
tre mesi e più. In a t tesa di 
essere giudicato, ascoltato. 
condannato. Tre reclusi che 
hanno messo piede nello stes­
so penitenziario di via del­
la Lungara. recentemente, il 
generale Panali, il profes­
sor Lefebvre^ l'avvocato An-
tonelli. hanno dormito a po­
chi metri dal « barbone » 
Sdorati , ma per pochi gior­
ni. Per loro, accusati per i 
milioni delle bustarelle Lo­
ckheed la l i b e r à provviso­
ria è arrivata col « pronto 
intervento». Cosi non è sta­

to per Sdogati, che l 'altra 
mat t ina non ha più avuto 
la forza di cont inuare a 
languire in cella senza sa­
pere quando avrebbe rivisto 
il magistrato. 

La cronaca del suicidio è 
scarna. Franco Sdogati l'al­
t ra mat t ina si è svegliato 
e si è seduto sul bordo del­
la branda con la testa t ra 
le mani . Non si è voluto 
più muovere, anche quando. 
poco dopo, è a r r iva ta l'ora 
dell'* aria ». Ha aspet ta to che 
tu t t i uscissero, ha straccialo 
un lenzuolo per lungo, ha 
fatto un cappio e ha lega­
to l 'altra estremità al pun­
to più al to delle grate. Quin­
di la morte, preceduta da 
una rapida agonia. 

La notizia si è sparsa nel 
carcere in un baleno. Ha su­
scitato emozione e risenti­

mento. G n d a di protesta so­
no echeggiate per t u t to il 
giorno da una rotonda al­
l 'altra. Protesta contro la len­
tezza della giustizia, e an­
che contro la nuova gestio­
ne del peni tenziano. impo­
sta dal ministero due mesi 
fa con il t rasfer imento del 
vecchio direttore. Francesco 
Pagano, che ispirandosi al­
la riforma carceraria non 
aveva mai t rascura to il la­
voro per il recupero dei re­
clusi. Un lavoro che per due 
anni era servito a cancella­
re l 'orrore delle impiccagioni 
in cella. 

Franco Sdogati è ar r ivato 
a Regina Coeli poco prima 
del « giro di vite ministeria­
le». Ha visto cambiare cli­
ma t ra i muri di via deila 
Lungara ed accrescersi la 
solitudine. Solo al mondo, 

prima di essere a r res ta to 
oscillava tra il dormitorio 
pubblico e le panchine del­
ia stazione Termini, viveva 
di elemosine ed espedienti. 
Era già s ta to in prigione 
un 'a l t ra volta, nel '59. per 
un furtarello. Poi aveva col­
lezionato una sene di con­
travvenzioni solo perché sor­
preso a dormire in luoghi 
non consentiti, come appun­
to i vagoni vuoti del parco 
ferroviario del Prenest ino. Il 
suo rapporto con la giusti­
zia era sempre s ta to passi­
vo. Non ha mai avuto avvo­
cati di fiducia. Non sapeva 
da dove cominciare per avan­
zare un'istanza di liberta 
provvisoria. Aspettava che la 
giustizia si ricordasse di lui, 
ma la disperazione lo ha vin­
to. 

Sergio Criscuoli 

ti italiani e le responsabili­
tà politiche di chi diretta­
mente o indiret tamente ha 
influenzato, quando non ad­
diri t tura diretto, l'opera di 
questo delicato servizio. 

Evidentemente si inserisce 
in questo quadro il dmieso 
di rispondere a tu t te le do­
mande che oggi ha opposto 
il cap. La Bruna ai magi­
strati che erano andat i a in­
terrogarlo in carcere. 

Già l'accusa di favoreggia­
mento è gravissima per u n 
ufficiale del SID, per uno 
cioè che istituzionalmente do­
vrebbe essere preposto al la 
difesa delia legalità democra­
tica. Dal punto di vista mo­
rale questa accusa, evidente­
mente, equivale a quella di 
complicità con chi ha t rama­
to contro la repubblica ne­
gli anni della strategia della 
tensione. 

Ma se il giudizio morale 
nel paese è netto, alla magi­
s t ra tura non può oastare. 
I giudici di Catanzaro riten­
gono necessario, e di ciò si 
deve dare loro a t to , andare 
in profondità per cercare. 
ora che l'occasione si è pre­
sentata . di met tere a nudo, 
fino alla radice, il bubbone 
delle protezioni a 'reversione 
nera e di punire penalmen­
te i responsabili. 

« E' una occasione forse Ir­
ripetibile — si dice negli 
ambienti giudiziari di Catan­
zaro. — Se Migliaccio e Lom­
bardi falliscono ora, presto 
l'omertà, che in questo ca­
so vuol dire anche paura, di­
fesa di interessi e posizioni 
di potere, prestigio, privilegi. 
farà prevalere la sua ferrea 
legge e intorno a Maletti e 
La Bruna sarà ripristinato 
un cordone sani tar io che in­
terromperà tu t t i i contatt i 
che questi due hanno avu­
to. cancellerà gli ordini ai 
quali eventualmente essi han­
no obbedito». 

In mano agli inquirenti ca­
labresi (quanto sembra es­
sere stato errato il calco'.o di I 
chi pensava di seppellire la i 
verità confinando il processo 
a Catanzaro!) ci sono diver­
si elementi che possono co­
sti tuire a l t re t tant i punti di 
appoggio sui quali fare leva 
per far sal tare dei residui 
coperchi che chiudono quel­
la pentola in ebollizione del­
le responsabilità per la strate­
gia eversiva. 

Ha de t to lo stesso Migliac­
cio, ieri: «Non è esatto quel­
lo che hanno scrit to i giorna­
li, non è vero che l 'arresto 
di Maletti e La Bruna rap­
presenta una svolta nell'in­
chiesta. Sarà forse un episo-

iriatteso, gli elementi principali che so­
no a sostegno della convin­
zione dei magistrati calabre­
si di un ruolo solo esecutivo. 
anche se ad altissimo livello 
di Maletti e La Bruna. 

La domanda che evidente­
mente si pongono, e hanno 
posto ai due ufficiali. Migliac­
cio e Lombardi è questa: è 
possibile che Maletti e La Bru­
na abbiano fatto tu t to di te­
s ta loro? E' possibile che il 

Paolo Gambescia 
(Scpuc in ultima pagina) 

dio clamoroso ed 
ma posso dire che giunge 
al termine di un iter molto 
lungo, che nasce molto lon­
tano e di cui vi è costante 
traccia in tut te le carte pro­
cessuali. Esso è la conclu­
sione di una serie di accerta­
menti cominciati molto tem­
po fa. E non a Catanzaro». 
E" evidente il riferimento al­
l'inchiesta D'Ambrosio. 

Ed è appunto in quella 
inchiesta, ad esempio, nei 
numerosi interrogatori ai qua­
li il giudice istruttore mila­
nese sottopose l'ex capo del 
SID dello s ta to maggiore, am-
miraglio Henke che bisogna ! 
andare a ritrovare alcuni de- i A PAG. 5 ALTRE NOTIZIE 

OGGI 
TEE 

C E GLI amici chiamano 
° TEE il democristiano 
on. Angelo Castelli, presi­
dente della Commissione 
parlamentare inquirente 
per i procedimenti di ac­
cusa, dipende da', fatto 
che come i TEE sono i 
treni rapidi più veloci, co­
sì Castelli e il più celere 
tra i membri del Parla­
mento. Quando nacque lo 
volevano chiamare Primo. 
ma si comprese subito che 
era inutile incoraggiarlo. 
Camminava appena e già 
batteva il piedino m ter­
ra, infastidito e impazien­
te. Stentava a rendersi 
conto che si dovesse atten­
dere tanto per andare a 
fare il servizio militare e 
c'è chi dice che poi, uni­
camente per furia, lo sal­
to. Se siete in autobus o 
in fila davanti a uno spor­
tello o in attesa di un 
taxi, e qualcuno dietro di 
voi preme, non dubitate­
ne: e fon. Castelli che 
passa la vita a sentirsi di­
re: «.VOTI cominciamo a 
spingere, eh? .-. 

Quando parlano davanti 
a lui di Napoleone. l'on. 
Castelli ride con divertita 
ironia e dice: a Chi? Quel 
paralitico? » e pensa a ciò 
che sarebbe successo se 
il destino aresse affidato 
al Uonapartc non il com­
pito di combattere ad Ar-
cole o ad Austerlitz. ma 
quello di guidare la Inqui­
rente nelle indagini per lo 
scandalo dei petrolieri o 
dell'ANAS o delle pensioni 
d'oro. Attenderemmo an­
cora una conclusione, con 

quel piedipiatti del « gran­
de Corso »>, mentre con Ca­
stelli non si fanno inda­
gini, si scattano istanta­
nee: egli e il Polaroid 
dei procedimenti d'accusa, 
prende un ministro e lo 
avverte appena: >< Sorri­
da », e quello si ritrova da­
vanti al Parlamento sul 
banco degli accusali. Com­
prendiamo bene che c'è 
fretta, ma è possibile la­
vorare con un uomo come 
questo che non ha mai 
voluto concedere un rin­
vio, ammettere una pau­
sa, consentire una inter­
ruzione? Persino i panini 
li mangia indagando: bi­
sogna vedere com'è ful­
mineo. l'on. Castelli, quan­
do afferra un sandicich. a 
constatare se ci hanno 
messo anche t sottaceti. 

Abbiamo letto ieri sul 
«Popolo* una intervista 
del presidente dell'Inqui­
rente sugli atti appena 
pervenutigli dello scanda­
lo Lockheed. L'intervista-
to a prima ancora che la 
seduta avesse inizio» '.si 
e poi saputo che era arri­
vato a Montecitorio prima 
dell'apertura dei portoni) 
ha dichiarato che «è ne­
cessario procedere con la 
massima rapid.tà * e ha 
lasciato intendere che for­
se porterà la Commissione 
in America. Trattenete 
questo matto, per favore. 
E' tale la sua mania di far 
presto che egli conta sul 
fuso orano e pensa di po­
tere arrivare a New York 
sei ore prima d'essere 
partito. Forte-braccio 

I milletrecento del Belice 
hanno s t rappato al governo 
un preciso impegno: mercole­
dì una nuova legge per la 
ricostruzione delle case della 
Vallata, distrutte dal terre­
moto otto anni fa. sarà ap­
prontata dalla commissione 
Lavori Pubblici della Camera 
che si riunirà in sede delibe-
ìante. La discussione avverrà 
sulla base dei disegni di leg­
ge presentati per iniziativa 
popolare, uno dei quali ela­
borato dal PCI. 

II Consiglio dei ministri. 
da parte sua, ha approvato, 
ieri sera, un disegno di leg­
ge che autorizza un primo 
stanziamento, di 50 miliar­
di. per la costruzione di al­
loggi nella zona. 

All'incontro con Moro han­
no partecipato una delega­
zione dei terremotati , parla­
mentari dell'arco democrati­
co e i dirigenti della Federa­
zione sindacale unitaria. In 
not tata i milletrecento del 
Belice sono parti t i alla volta 
della Sicilia. 

Erano giunti ieri mat t ina al­
le 7 e mezzo (con un'ora di 
anticipo rispetto al previsto) 
•accolti dal caldo abbraccio dei 
lavoratori romani. All'uscita 
dalla stazione Termini su via 
Marsala, la Federazione la­
voratori delle costruzioni ave­
va allestito un grande buffet 
per ofTrire un primo ristoro 
(caffè-latte, birra e panini) 
alle delegazioni dopo il lun­
ghissimo viaggio. 

Un corteo s'è formato al­
l ' interno stesso della stazio­
ne : poi s'è fat ta incontro al 
manifestanti una delegazione 
della giunta della Regione 
Lazio, guidata dal presidente 
compagno Maurizio Ferrara . 
che ha avuto un cordiale 
scambio di bat tute con i sin­
daci che cinti dalla fascia tri­
colore, procedevano in testa 
alla sfilata. 

Il lungo corteo s'è snodato 
lentamente, ingrossandosi via 
via per l'arrivo di numero­
sissime delegazioni studente­
sche e di operai delle fab­
briche romane. C'era anche 
una delegazione del Comita­
to centrale e di parlamenta­
ri nazionali e regionali del 
PCI guidata da Pio La Tor­
re e da Gioacchino Vizzàni: 
rappresentanze dell'ARS (per 
il nostro gruppo il presiden­
te, Pancrazio De Pasquale), 
il vice presidente della com­
missione Lavori Pubblici del­

la Camera. Danilo Tani e, 
in rappresentanza della Fe­
derazione sindacale uni tar ia 
CGILCISL-UIL, Vignola, Ro­
mei e Rufino. 

La sfilata è dura ta oltre 
un 'ora: la folla ha raggiunto 
poco prima delle nove piaz­
za Colonna e. dopo una bre­
ve sosta, ha invaso piazza 
Montecitorio. Nella sede del 
gruppo comunista una delega­
zione di un centinaio di per­
sone composta dai sindaci. 
dai dirigenti sindacali e d a 
rappresentant i dei cantieri 
edili, ha avuto un lungo e 
caloroso incontro con i par­
lamentari del PCI. presente 
il vicepresidente del gruppo, 
D'Alema. 

Don Antonio Riboldi, il par­
roco di San ta Ninfa che in 
febbraio condusse a Roma i 
bambini della « generazione 
del terremoto» perchè si in­
contrassero con le maggiori 
autori tà, ha ricordato con 
accenti polemici le «promes­
se» formulate in quell'occa­
sione ma non mantenute . C'è 
s ta ta una p.oggia di critiche 
al provvedimento elaborato 
dal ministro ai Lavori Pub­
blici. Gullotti. per il rifinan-
ziamento della legge e la co­
struzione delle case. « I l pro­
getto di legge governativo 
non soddisfa le nostre esi­
genze — ha affermato il sa­
cerdote — per la esiguità del­
la sua misura finanziaria'». 

Il sindaco de di Pa r t anna . 
Culicchia. a nome di tu t te le 
Amministrazioni, h a denun­
ciato invece il tentat ivo di ta­
nnar fuori i Comuni e le po­
polazioni dalla gestione det 
finanziamenti s tatal i per la 
neobtrazione. Tani , De Pa­
squale e poi D'Alema, h a n n o 
confermato i due obiettivi 
principali della iniziativa del 
PCI m Par lamento e nel 
Paese: un deciso intervento 
por colpire tu t te le responsa­
bilità che s 'annidano nella 
macchina di spreco che h a 
dilapidato i 348 miliardi del 
Belice. e l'impegno costante 
per ribaltare in direzione del 
decentramento e della parte­
cipazione la prassi centrali-
s::eo-burocratica che h a pre­
sieduto agli interventi dello 
Sta to nella Vallata. 

Del medesimo tono sono 
f tate le reazioni ad un inter­
vento che Gullotti h a tenuto 
poi in un serrato faccia a fac­
cia alla commissione dei La­
vori Pubblici, riunita in una 
seduta al largata alle rap­
presentanze popolari. 

Vincenzo Visito 
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